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CAPOI–DISPOSIZIONIGENERALI 
 
 
Articolo1-Finalità,oggettoedambitodiapplicazione 

 
 
1. Il presente regolamento,inarmoniaconleprevisionidellaCostituzione,delloStatutocomunale 

e sulla base dei principi contenuti nell’art. 3 del presente Regolamento, disciplina leforme di 

collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione per la cura, la rigenerazione e 

lagestionecondivisadeibenicomuniurbani,dandoinparticolareattuazioneagliarticoli2,3,118com

ma 4, 114 comma 2 e 117 comma 6 della Costituzione e all'art. 1, c. 2-bis, legge 7 

agosto1990,n.241. 

2. Le disposizioni si applicano nei casi di collaborazione tra cittadini e amministrazione 

avviatiper iniziativadei cittadiniosusollecitazionedell'amministrazione comunale. 

3. Il presente regolamento trova applicazione in tutti i casi in cui la collaborazione non 

puòavvenire secondo gli articoli 55e56deldecretolegislativo3luglio 2017,n.117. 

 
 
 
Articolo2–Definizioni 

 
 
1.Aifinidellepresentidisposizionisiintendonoper: 

a) beni comuni: i beni, materiali e immateriali, che i cittadini e l'amministrazione 

riconosconoessere funzionali al benessere della comunità e dei suoi membri, 

all'eserciziodeidirittifondamentalidellapersonaedall'interessedellegenerazionifuture,attivando

sidiconseguenzanei loro confronti ai sensi dell'articolo 118comma4 della Costituzione, per 

garantirne 

emigliorarnelafruizioneindividualeecollettiva,condividendoconl'amministrazionelaresponsabili

tàdella lorocura, gestionecondivisao rigenerazione; 

b) comuneoamministrazione:ilComunediSanta Cristina 

Gelanellesuediversearticolazioniistituzionalieorganizzative; 

c) cittadini attivi: tutti i soggetti, compresi i bambini, singoli, associati o comunque riuniti 

informazioni sociali, anche informali o di natura imprenditoriale, che indipendentemente 

dairequisitiriguardantilaresidenzaolacittadinanzasiattivanoperperiodiditempoanchelimitati 
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perlacura,larigenerazioneelagestionecondivisadeibenicomuniurbaniaisensidelpresenteregola

mento; 

d) amministrazione condivisa: il modello organizzativo che, attuando il principio 

costituzionaledisussidiarietàorizzontale,consentedidarevitaarapportinonaventicaratteresinalla

gmaticotra cittadinie amministrazioneper lo svolgimento diattivitàdiinteresse generale; 

e) propostadicollaborazione:lamanifestazionediinteresse,formulatadaicittadiniattivi,voltaa 

proporre interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa dei beni comuni urbani informa 

condivisa con l’amministrazione, a condizione che tali interventi non configurino formedi 

sostituzione di servizi essenziali che devono essere garantiti dal Comune stesso secondo 

leleggi ed i regolamenti vigenti. La proposta può essere spontanea oppure formulata in 

rispostaad una sollecitazionedelComune; 

f) pattodicollaborazione:l’attoattraversoilqualeilComuneeicittadiniattividefiniscono 

l'ambitodegliinterventidicura,rigenerazioneogestionecondivisadibenicomuniurbani; 

g) curainformacondivisa:azionieinterventivoltiallaprotezione,conservazioneemanutenzionedei

benicomuniurbaniconcaratteridiinclusivitàed integrazione; 

h) rigenerazione:interventivoltialrecuperodeibenicomuniurbani,concaratteridiinclusività,integ

razioneesostenibilitàancheeconomica: 

i) gestione condivisa: interventi finalizzati alla valorizzazione sociale e fruizione collettiva 

deibeni comuni urbani, con caratteri di continuità, inclusività, integrazione e sostenibilità 

ancheeconomica; 

l)spazi pubblici: aree verdi, piazze, strade, marciapiedi e altri spazi pubblicio 

apertialpubblico,diproprietàpubblica oassoggettatiaduso pubblico. 

 

Articolo3-Principigenerali 
 
 
1.Lacollaborazionetracittadinieamministrazionesiispiraaiseguentivalorieprincipigenerali: 

a) fiduciareciproca:fermerestandoleprerogativepubblicheinmateriadivigilanza,programmazio

ne e verifica, l'amministrazione e i cittadini attivi improntano i loro rapporti 

allafiduciareciprocaeorientanoleproprieattivitàalperseguimentoesclusivodifinalitàdiinteresse 

generale; 

b) pubblicitàetrasparenza:l'amministrazionegarantiscelamassimaconoscibilitàdelleopportunit

àdicollaborazione,dellepropostepervenute,delleformedisostegnoassegnate, 
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delle decisioni assunte, dei risultati ottenuti e delle valutazioni effettuate. Riconosce 

nellatrasparenza lo strumento principale per assicurare l'imparzialità nei rapporti con i 

cittadiniattivielaverificabilitàdelle azionisvolteedeirisultatiottenuti; 

c) responsabilità: l'amministrazione valorizza la responsabilità, propria e dei cittadini, 

qualeelementocentralenellarelazioneconicittadini,nonchéqualepresuppostonecessarioaffinch

èlacollaborazionerisultieffettivamenteorientataallaproduzionedirisultatiutiliemisurabili; 

d) inclusività e apertura: gli interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei 

benicomuni devono essere organizzati in modo da consentire che, in qualsiasi momento, 

altricittadiniinteressatipossanodareilproprio contributo aggregandosi alleattività; 

e) pari opportunità e contrasto delle discriminazioni: la collaborazione tra amministrazione 

ecittadini attivi promuove le pari opportunità per genere, origine, età, cittadinanza, 

condizionesociale, credoreligioso,orientamentosessualeedisabilità; 

f) partecipazionedeibambini:neipattidicollaborazionesidevetenerecontoanchedelpuntodivista

deibambini,favorendonelapartecipazione,siainambitoscolasticosiaextrascolastico,alla 

curadeibeni comuni; 

g) sostenibilità:l'amministrazione,nell'eserciziodelladiscrezionalitànelledecisionicheassume,v

erificachelacollaborazioneconicittadininoningenerionerisuperioriaibeneficinécosti superiori 

alle risorse disponibili e non determini conseguenze negative sugli 

equilibriambientaliesull’utilizzodeibenicomunidapartedellegenerazionifuture; 

h) proporzionalità:l'amministrazionecommisuraalleeffettiveesigenzedituteladegliinteressipub

blici coinvolti gli adempimenti amministrativi, le garanzie e gli standard di qualità richiestiper 

la proposta, l'istruttoria e lo svolgimento degli interventi di collaborazione, 

semplificandoalmassimoilrapportoconicittadiniattivi; 

i) adeguatezza e differenziazione: le forme di collaborazione tra cittadini e 

amministrazionesono adeguate alle esigenze di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei 

beni comuni 

evengonodifferenziateasecondadeltipoodellanaturadelbenecomuneedellepersonealcuibenes

sere essoèfunzionale; 

j) informalità:l'amministrazionerichiedechelarelazioneconicittadiniavvenganelrispettodispecifi

cheformalitàsoloquandociòèprevistodallalegge.Neirestanticasiassicuraflessibilitàe semplicità 

nella relazione, purché sia possibile garantire il rispetto dell'etica pubblica, 

cosìcomedeclinatadalcodicedicomportamentodeidipendentipubbliciedeiprincipidiimparzialità

,buonandamento,trasparenza ecertezza; 
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k) autonomiacivica:l'amministrazionericonosceilvalorecostituzionaledell'autonomainiziativa 

dei cittadini e predispone tutte le misure necessarie a garantirne l'esercizio 

effettivodaparteditutti i cittadini; 

l) prossimità e territorialità: l'amministrazione riconosce nelle comunità locali i soggetti 

daprivilegiareperladefinizionedipattidicollaborazioneperlacura,larigenerazioneelagestionecon

divisadeibeni comuni urbani”. 

 
Articolo4-Icittadiniattivi 

 
 
1. L'interventodicura,gestionecondivisaerigenerazionedeibenicomuniurbani,intesoqualeconcr

eta manifestazione di partecipazione e strumento per il pieno sviluppo della 

personaumanaelacostruzionedilegamidicomunità,èapertoatuttiisoggetti,singolioassociati,senz

anecessitàdiulterioretitolodilegittimazione. 

2. I cittadini attivi possono svolgere interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa 

deibeni comuni come singoli o attraverso le formazioni sociali, anche informali, in cui 

esplicano lapropriapersonalità. 

3. Nelcasoincuiicittadinisiattivinoattraversoformazionisociali,lepersonechesottoscrivonoi patti 

di collaborazione di cui all'articolo 5 del presente regolamento rappresentano, neirapporti con 

il Comune, la formazione sociale che assume l'impegno di svolgere interventi dicura, 

rigenerazione egestione condivisadeibenicomuni. 

4. Le attività di cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni svolte dai 

cittadiniattivinoncomportanoinalcunmodolacostituzionediunrapportodilavoroconilComune,né

dannovitaad unrapporto dicommittenzadaparte delComuneaisoggettirealizzatori. 

5. Gli interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani 

possonocostituire progetti di servizio civile in cui il Comune può, secondo modalità 

concordate con icittadiniattivi,impiegarei giovaniatalfineselezionati. 

 
Articolo5-Pattodicollaborazione 

 
 
1. Il patto di collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi concordano 

tuttociò che è necessario ai fini della realizzazione degli interventi di cura, gestione condivisa 

erigenerazionedeibeni comuni. 
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2. Ilcontenutodelpattopuòvariareinrelazionealgradodicomplessitàdegliinterventiconcordatied

ella duratadellacollaborazione. 

3. Ilpatto,avutoriguardoallespecifichenecessitàdiregolazionechelacollaborazionepresenta,defin

isce inparticolare: 

a) gliobiettivichelacollaborazionepersegueeleazionidicura, rigenerazione  e gestionecondivisa; 

b) laduratadellacollaborazione,lecausedisospensioneodiconclusioneanticipatadellastessa; 

c) lemodalitàdiazione,ilruoloedireciprociimpegni,ancheeconomici,deisoggetticoinvolti,irequisi

tied i limitidi intervento; 

d) glistrumentivoltiagarantirelafruizionecollettivadeibenicomuniurbanioggettodelpatto; 

e) l'eventuale definizione, per lo specifico patto, di strumenti di governo e 

coordinamento(comunque denominati: cabina di regia, comitato di indirizzo, etc.) e 

partecipazione (forme 

dicoordinamentodelleformazionisocialiattivesulterritoriointeressato,consultazioni,assembleeo 

altriprocessistrutturati dipartecipazioneaiprocessidecisionali); 

f) le modalità di monitoraggio e valutazione del processo di attuazione del patto e dei 

suoirisultati; 

g) le misure di pubblicità del patto e le modalità di documentazione delle azioni realizzate, 

delmonitoraggioedellavalutazione,dellarendicontazionedellerisorseutilizzateedellamisurazion

edeirisultatiprodotti dal patto; 

h) l'eventualeaffiancamentodelpersonalecomunaleneiconfrontideicittadiniattivi,lavigilanzasull

'andamentodellacollaborazione,lagestionedellecontroversiechepossanoinsorgere durante la 

collaborazione stessa e le sanzioni per l'inosservanza delle clausole 

delpattodapartedientrambi i contraenti; 

i) lecauseelemodalitàdiesclusionedisingolicittadiniperinosservanzadelpresenteregolamentoo

delleclausoledelpattoegliassetticonseguentiallaconclusionedellacollaborazione; 

j) le conseguenze di eventuali danni occorsi a persone o cose in occasione o a causa 

degliinterventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione, la necessità e le caratteristiche 

delleeventuali coperture assicurative, le misure utili ad eliminare o ridurre le interferenze con 

altreattività,nonchél'assunzionediresponsabilitàsecondoquantoprevistodagliarticoli18e19delp

resenteregolamento; 
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k) lemodalitàperl'adeguamentoelemodifichedegliinterventiconcordati; 

l) lemodalitàpergarantirelasostenibilitàditutteleattivitàconnesseconlarealizzazionedelpatto; 

m) glistrumentipergarantirelacollaborazionefraipattistipulatinelmedesimoterritorio. 
 
 
CAPOII-DISPOSIZIONIDICARATTEREPROCEDURALE 

 
 
Articolo6-Disposizionigenerali 

 
 
1. La collaborazione  con i cittadini attivi  è prevista  quale funzione istituzionale 

dell’amministrazioneaisensidell’art.118ultimocommadellaCostituzione. 

2. L’organizzazioneditalefunzionedeveesseretaleda: 

- assicurarelamassimaprossimitàalterritoriodeisoggettideputatiallarelazioneconilcittadino; 

- consentireilmassimocoordinamentocongliorganidiindirizzopolitico-amministrativoatuttiilivelli 

eil caratteretrasversaledelsuoesercizio; 

- garantireaicittadiniproponentiuninterlocutoreuniconelrapportoconl’amministrazione. 

2. Al fine di semplificare la relazione con i cittadini si individua un’unità organizzativa per 

ilpresidiodelprocedimentodirealizzazionedell’amministrazionecondivisa.Taleunitàorganizzativ

a,denominataUfficioperl’amministrazionecondivisa(d’orainnanziUfficio): 

a) attiva e supporta gli altri uffici comunali nella relazione con i cittadini, nell’individuazione 

distrumentidisponsorizzazioneediraccoltafondi,nelladefinizionedeicontenutideisingolipattidico

llaborazione,nellapromozionee rendicontazione socialedeirisultatideipatti; 

b) raccoglie le proposte di collaborazione avanzate dai cittadini attivi, ne verifica e valuta 

ilcontenuto, individua il dirigente o funzionario responsabile del confronto conil 

soggettoproponenteedellaelaborazionecondivisaconicittadinidelpattodicollaborazione,coordi

naidiversiufficiincasodicompetenzesovrapposteecomunicaalsoggettoproponenteilnomedeldiri

genteofunzionarioresponsabiledelprocedimentodiamministrazione condivisa; 

c) monitoralefasidelprocessodiformazioneedesecuzionecondivisadeipattidicollaborazione; 

d) raccoglieidatinecessariperl’elaborazionedegliindicatoridiprocessoediimpatto. 
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3. L’Ufficio, per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2 può avvalersi di un 

comitatoconsultivocompostodaunreferentedellearticolazioniamministrativedelcomunemaggi

ormente interessate. 

 

Articolo7–Pattidicollaborazioneordinari 
 
 
1. I cittadini che intendono realizzare interventi di cura di modesta entità, anche ripetuti 

neltempo sui medesimi spazi e beni comuni, presentano la proposta di collaborazione al 

Comuneattraversol’UfficiosecondounmodellocheverràmessoadisposizionesulportaledelComu

ne. 

2. Il modello nel portale del Comune contiene un elenco, a mero titolo esemplificativo e 

nonesaustivo, dei più frequenti interventi di cura di modesta entità che i cittadini attivi 

possonorealizzareeindicaipresupposti,lecondizioniel’iter istruttorioper lalororealizzazione. 

3. Amerotitoloesemplificativoenonesaustivo,possonoessereoggettodipattidicollaborazione 

ordinari i seguenti interventi che i cittadini attivi possono realizzare su 

benicomunimateriali:pulizia,imbiancatura,piccolamanutenzioneordinaria,giardinaggio,allestim

enti,decorazioni,attivitàdianimazioneterritoriale,aggregazionesociale,comunicazione,attivitàcu

lturalieformative. 

4. L’Ufficio identifica entro 15 giorni il Dirigente responsabile che, verificati il rispetto 

delpresenteregolamentoelafattibilitàtecnica,sottoscriveilpattodicollaborazioneelopubblicasul

portaledelComune. 

5. Qualora non sussistano le condizioni per procedere alla stipula del patto di collaborazione 

ilDirigente responsabile lo comunica ai proponenti entro 15 giorni dalla sua designazione 

comesoggettoresponsabile,illustrandonelemotivazioniochiedendoinformazioniaggiuntive. 

6. NelcasoincuiilDirigenteresponsabilerestiinerte,ilDirigentedell’Ufficiodell’amministrazionec

ondivisa,anchesuistanzadeicittadiniattiviinteressati,diffidailDirigente responsabile a 

concludere il procedimento entro ulteriori 7 giorni, scaduti i quali ilDirigente dell’Ufficio 

dell’amministrazione condivisa avvia una procedura di consultazione 

econfrontoobbligatoriotradirigenteresponsabileecittadiniattiviperraggiungereun’intesachepre

vedaanchel’adeguamentodelpattoordinario. 

 

Articolo8–Pattidicollaborazionecomplessi 
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1. I patti di collaborazione complessi riguardano spazi e beni comuni che hanno 

caratteristichedi valore storico, culturale o che, in aggiunta o in alternativa, hanno dimensioni 

e 

valoreeconomicosignificativo,sucuiicittadinipropongonodirealizzareinterventidicuraorigeneraz

ionechecomportanoattivitàcomplesseoinnovativevoltealrecupero,allatrasformazioneedallages

tionecontinuataneltempoperlosvolgimentodiattivitàdiinteressegenerale. 

2. Il Comune può autonomamente individuare e proporre in apposito elenco ai cittadini i 

benicomuniurbanichepossono essere oggettodipattidicollaborazionecomplessi. 

3. I cittadini attivi possono a loro volta proporre all’amministrazione beni comuni da 

inserirenell’elenco, trasmettendo la proposta all’Ufficio che la sottoporrà alla Giunta ai fini 

dellavalutazionerispetto allefinalitàperseguiteconipattidicollaborazionecomplessi. 

4. I cittadini che intendono stipulare patti di collaborazione complessi presentano la 

propriaproposta di collaborazione, anche per via telematica, all’Ufficio che pubblica sul 

portale delComune l’avviso per la presentazione di eventuali ulteriori proposte di 

collaborazione da 

partedellacittadinanzaeindividuailDirigentedelegatoallasottoscrizionedelpattodicollaborazione

,chesvolgeentro30giornidallapresentazionedellapropostal’attivitàistruttoria. Le ulteriori 

proposte di collaborazione devono essere presentate nel termine di 

20giornidall’avvenutapubblicazionedell’avvisoesospendonoiterminidellaproceduradiistruttoria

.Scadutii20giorniriprendeladecorrenzadelprocedimentoprincipale. 

5. Entro il termine dell’attività istruttoria qualora non sussistano le condizioni per stipulare 

unpattodicollaborazionecomplesso,l’Ufficiolocomunicaaiproponentiillustrandonelemotivazion

i. 

6. Al fine di dare maggiore pubblicità alle proposte di collaborazione di cui al comma 3 e 

perconoscere istanze e bisogni della comunità di riferimento, l’Ufficio o il dirigente 

delegatocompetentepuòricorrerealleproceduredellademocraziapartecipativa,convocandoentr

o15giornidallapubblicazionedell’avvisoun’assembleadeibeni comuni. 

7. Laddove per i medesimi spazi o beni comuni siano presentate più proposte per patti 

dicollaborazionecomplessil’Ufficiopuòavviareunconfrontotraidiversiproponentiperfacilitarela 

formulazione di unapropostacondivisa. 

8. IlDirigentecompetente,verificatiilrispettodelpresenteRegolamentoelafattibilitàtecnica, 

predispone,entro10giornidallaconclusionedell’attivitàdivalutazione,gliattinecessarialla 
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presentazionediunadeliberadaapprovaredapartedellaGiuntaComunale,chedeliberaentraulteri

ori30giorni. 

9. Il patto di collaborazione complesso viene sottoscritto dal Dirigente competente a 

seguitodell’approvazione da parte della Giunta, alla quale è rimessa la valutazione circa la 

sussistenzadell’interessegeneralealla realizzazionedelpattodi collaborazione complesso. 

 
CAPOIII-CURA,RIGENERAZIONEEGESTIONECONDIVISADIIMMOBILIESPAZIPUBBLICI 

 
 
Articolo 9 - Azioni e interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa di immobili e 

spazipubblici 

 

1. Le azioni e gli interventi per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa di immobili 

espazipubblicisonoprevistidaipattidicollaborazionedicuiall’articolo5delpresenteRegolamento. 

2. I cittadini attivi non possono in alcun modo realizzare attività o interventi che 

contrastinocon la fruizione collettiva dei beni oggetto dei patti di collaborazione di cui al 

comma 1, penal’annullamentodelpattodi collaborazionedapartedel Comune. 

3. Lepropostedicollaborazioneriguardantipattidicollaborazionecomplessidevonopervenireall’a

mministrazione corredate dalla documentazione atta a descrivere in maniera esatta 

epuntuale l’interventochesiintenderealizzare. 

4. Il patto di collaborazione può prevedere che i cittadini attivi assumano in via diretta 

lamanutenzione, ilrestauroelariqualificazionedibeniimmobili. 

5. La sottoscrizione di patti di collaborazione complessi non esclude la necessità di 

prevedereche i soggetti firmatari garantiscano organizzazione e capacità tecnico-finanziaria 

idonee per 

ilrispettodellenormativevigenti.L’assolvimentoditaliobblighipuòesseresoddisfattoanchedalcoin

volgimento nell’accordo di soggetti che presentino le garanzie richieste a supporto 

deicittadiniattivi. 

6. Gli interventi inerenti beni culturali e paesaggistici sottoposti a tutela ai sensi del 

DecretoLegislativo 22 gennaio 2004 n. 42, sono 

preventivamentesottopostiallaSoprintendenzacompetentein relazione alla tipologia 

dell'intervento, al fine di ottenere leautorizzazioni, 

inullaostaogliattidiassensocomunquedenominatiprevistidallanormativavigente,cosìda 
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garantire che gli interventi siano compatibili con il carattere artistico o storico, l'aspetto e 

ildecorodelbene.LeprocedurerelativeallepredetteautorizzazionisonoacaricodelComune. 

7. Ipattidicollaborazioneaventiadoggettolagestionecondivisaolarigenerazionediimmobili,prev

edonol'usodell'immobileatitologratuitoeconpermanentevincolodidestinazione,puntualmented

isciplinatoneipattistessi. 

8. Laduratadeipattidicollaborazionecomplessinonsuperanormalmenteinoveanni.Periodipiù 

lunghi possono eccezionalmente essere pattuiti in considerazione del particolare 

impegnorichiestoperoperedirecupero ediliziodelbeneimmobile. 

9. Il Comune può promuovere ed aderire a patti di collaborazione aventi ad oggetto 

interventidi cura, gestione condivisa e rigenerazione di immobili in stato di totale o parziale 

disuso 

diproprietàditerzi,conilconsensodiquestiultimiovveroaisensidell'articolo838CodiceCivile. 

10. Il Comune può destinare agli interventi di cura e rigenerazione di cui al presente capo 

gliimmobiliconfiscati allacriminalità organizzata adessoassegnati. 

 
CAPOIV-FORMEDISOSTEGNO 

 
 
Articolo10-Attribuzionedivantaggieconomiciealtreformedisostegno 

 
 
1. IlComunepuòassumeredirettamente,neilimitidellerisorsedisponibili,oneriperlarealizzazione

diazionieinterventinell'ambitodipattidicollaborazioneordinariecomplessi. 

2. Nell'ambito dei patti di collaborazione, l'Amministrazione non può in alcun modo 

destinarecontributiindenaroafavore deicittadini attivi. 

3. Qualora il patto di collaborazione abbia ad oggetto azioni e interventi di cura, di 

gestionecondivisa o di rigenerazione dei beni comuni urbani che il Comune ritenga di 

particolareinteressepubblicoelerisorsecheicittadini attivisonoingradodi 

mobilitareappaianoadeguate,ilpattodicollaborazionepuòprevederel'attribuzionedivantaggieco

nomiciafavoredei cittadini attivi, quali,amerotitoloesemplificativo: 

a) l'usoatitologratuitodiimmobilidiproprietàcomunale; 

b) l'attribuzioneall'amministrazionedellespeserelativealleutenze; 

c) l'attribuzioneall'amministrazionedellespeserelativeallemanutenzioni; 

d) ladisponibilitàatitologratuitodibenistrumentaliematerialidiconsumonecessariallarealizzazio

nedelleattività previste. 
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Articolo11-Esenzioniedagevolazioniinmateriadicanonietributilocali 
 
 
1. Leattivitàsvoltenell'ambitodeipattidicollaborazionecherichiedonol'occupazionedisuolopubbl

icosonoesclusedall'applicazionedelcanonedelRegolamentoC.O.S.A.P.(CanoneOccupazione 

Spazi e Aree Pubbliche), in quanto attività assimilabili a quelle svolte dal Comuneper 

attivitàdipubblicointeresse. 

2. Noncostituisconoeserciziodiattivitàcommerciale,aglieffettidelleesenzioniedagevolazioni 

previste dal Regolamento C.O.S.A.P. e per l'applicazione del relativo canone, 

leraccoltepubblichedifondisvolteperlarealizzazionedeipattidicollaborazionedicuiall'articolo5de

lpresente regolamento,qualoraricorranotutteleseguenticondizioni: 

a) sitrattidiiniziativeoccasionali; 

b) laraccoltaavvengainconcomitanzadicelebrazioni,ricorrenzeocampagnedisensibilizzazione; 

c) ibenicedutiperlaraccoltasianodimodicovalore. 

3. Il Comune, nell'esercizio della potestà regolamentare prevista dall'articolo 52 del 

DecretoLegislativo 15 dicembre 1997, n. 446, potrà disporre ulteriori esenzioni ed 

agevolazioni, inmateria dientrate e tributi, a favore delleformazioni sociali che svolgono 

attività nell'ambitodeipattidicollaborazione dicui all'articolo5delpresenteregolamento. 

 

Art.12–Agevolazioni 
 
 
1. Ipattidicollaborazionepossonoprevederefacilitazionidicarattereproceduraleinrelazioneaglia

dempimenticheicittadiniattividevonosostenereperl’ottenimentodeipermessi,comunquedeno

minati,strumentaliallarealizzazionedeipattidicollaborazione. 

2. Lefacilitazionipossonoconsistere,inviaesemplificativa,nellariduzionedeitempidell’istruttoria

,nellasemplificazionedelladocumentazionenecessariaonellaindividuazionedimodalità 

innovative per lo scambio di informazioni o documentazione fra i cittadini attivi 

el’amministrazione. 

3. Qualora il patto di collaborazione abbia ad oggetto azioni e interventi di cura, di 

gestionecondivisa o di rigenerazione dei beni comuni urbani che il Comune ritenga di 

particolareinteressepubblicoelerisorsecheicittadiniattivisonoingradodimobilitareappaiano 
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adeguate,ilpattodicollaborazionepuòprevederel'affiancamentodidipendenticomunaliaicittadini

attivi. 

 
 
 

 
Articolo13-Materialidiconsumoedispositividiprotezioneindividuale 

 
 
1. Il Comune, nei limiti delle risorse disponibili, può fornire in comodato d'uso gratuito i 

benistrumentali ed i materiali di consumo necessari per lo svolgimento delle attività, 

compresi, 

perattivitàdibrevedurata,idispositividiprotezioneindividuale.Talibeni,salvoilnormaledeteriora

mento dovuto all'uso, devono essere restituiti in buone condizioni al termine delleattività. 

2. Il patto di collaborazione può prevedere la possibilità per il comodatario di cui al 

commaprecedente di mettere temporaneamente i beni a disposizione di altri cittadini e 

formazionisocialialfinedisvolgereattivitàanaloghe. 

3. IlComunefavorisce ilriusodeibenidicuialprecedente comma 2. 
 
 
Articolo14–Formazione 

 
 
1. IlComunepromuoveeorganizzapercorsiformativi,ancheperipropridipendenti,finalizzatia 

diffondere una cultura della collaborazione tra cittadini e amministrazione ispirata ai valori 

eprincipigeneralidelpresenteregolamento. 

2. IlComunepromuovenellescuolediogniordineegradol’educazioneallacittadinanzaattivaattrav

ersolasottoscrizionedipattidicollaborazionefragenitori,studentieistituzionescolasticaperlacura

della scuolacomebenecomune. 

 

Articolo15–Autofinanziamento 
 
 
1. Il Comune agevola le iniziative dei cittadini volte a reperire fondi per le azioni di 

cura,gestione condivisa o rigenerazione dei beni comuni urbani a condizione che sia garantita 

lamassimatrasparenzasulladestinazionedellerisorseraccoltee sulloropuntualeutilizzo. 
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2. Nel rispetto di quanto previsto al precedente comma 1, il patto di collaborazione 

puòprevederelarealizzazionediattivitàeconomiche,dicaratteretemporaneo,comunqueaccessor

ienell'ambitodelprogrammadiazionieinterventiprevistidalpatto,finalizzateall'autofinanziament

o. 

 
 
 
CAPOV-COMUNICAZIONE,TRASPARENZAEVALUTAZIONE 

 
 
Articolo16–Comunicazionediinteressegenerale 

 
 
1. Il Comune, al fine di favorire il progressivo radicamento dell’amministrazione 

condivisa,utilizza tutti i canali di comunicazione a sua disposizione per informare sulle 

opportunità dipartecipazione alla cura, alla rigenerazione ed alla gestione condivisa dei beni 

comuni urbani,prevedendo anchela realizzazionediun’areadedicatanel portaledel Comune. 

2. L’attivitàdicomunicazionemirainparticolarea: 

a) consentireaicittadinidiacquisiremaggioriinformazionisull’amministrazionecondivisa, 

anchearricchendolegrazieallediverseesperienzerealizzate; 

b) favorireilconsolidamentodiretidirelazionifragruppidicittadini,perpromuovereloscambio 

diesperienzeedi strumenti; 

c) mappareisoggettieleesperienzedicura,gestionecondivisaerigenerazionedeibenicomuni,facili

tandoaicittadiniinteressatil'individuazionedellesituazionipercuiattivarsi. 

 
Articolo17 -Misurazioneevalutazionedelleattivitàdicollaborazione 

 
 
1. Ladocumentazionedelleattivitàsvolteelavalutazionedellerisorseimpiegatesonoessenziali ai 

fini di garantire trasparenza e consentire una valutazione pubblica dei risultatiprodottidai patti 

di collaborazione. 

2. Il Comune si adopera per consentire un'efficace diffusione di tali risultati, mettendo tutta 

ladocumentazione a disposizione della cittadinanza attraverso strumenti quali la 

pubblicazionesul sito internet, l'organizzazione di conferenze stampa, convegni, eventi 

dedicati e ogni altraformadi comunicazioneediffusione. 
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3. Lemodalitàdisvolgimentodell'attivitàdidocumentazioneedivalutazionevengonoconcordaten

elpattodi collaborazione. 

4. Lavalutazionedelleattivitàrealizzatesiattieneaiseguentiprincipigeneraliinmateriadi: 

a) chiarezza: le informazioni contenute devono avere un livello di chiarezza, comprensibilità 

eaccessibilitàadeguatoaidiversi soggettia cuila valutazione èdestinata; 

b) comparabilità:latipologiadiinformazionicontenuteelemodalitàdellalororappresentazione 

devono essere tali da consentire un agevole confronto sia temporale sia 

dicomparazioneconaltrerealtàconcaratteristichesimili edi settore; 

c) periodicità: le rendicontazioni devono essere redatte con cadenza annuale e comunque 

allaconclusionedelpattodicollaborazione,parallelamenteallarendicontazionecontabileinsensos

tretto, ferma restando la possibilità di prevedere, nel patto di collaborazione, 

valutazioniintermedie; 

d) verificabilità: i processi di raccolta e di elaborazione dei dati devono essere documentati 

inmodo tale da poter essere oggetto di esame, verifica e revisione. Gli elementi relativi 

allesingoleareedivalutazionedevonoesseredescrittiinmododafornireleinformazioniquantitative

equalitativeutiliallaformulazionediungiudiziosull'operatosvolto. 

5. Lavalutazionedevecontenereinformazionirelativea: 

a) obiettivi,indirizzieprioritàdiintervento; 

b) azionie serviziresi; 

c) risultatiraggiunti; 

d) risorsedisponibiliedutilizzate. 
 
 
CAPOVI-RESPONSABILITÀEVIGILANZA 

 
 
Articolo18 -Formazioneperprevenireirischi 

 
 
1. IlComunepromuovelaformazionedeicittadiniattivisuirischipotenzialmenteconnessiconleattiv

itàdirealizzazionedeipattidicollaborazioneesullemisurediprevenzioneediemergenza. 

2. Icittadiniattivisiimpegnanoperparteloroadutilizzarecorrettamenteidispositividi 

protezioneindividualeadeguatialleattività svoltenell’ambito dei patti,ad agire conprudenza 
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e diligenza ed a mettere in atto tutte le misure necessarie a ridurre i rischi per la salute e 

lasicurezza. 

3. IlComunepuòfavorirelacoperturaassicurativadeicittadiniattiviattraversolastipulazionedi 

convenzioni quadro con operatori del settore assicurativo che prevedano la possibilità 

diattivarelecoperturesurichiesta,acondizioniagevolateeconmodalitàflessibiliepersonalizzate. 

4. Il Comune può stipulare a beneficio dei cittadini attivi apposite polizze assicurative per 

lacura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani. A tal fine, può 

esigerel'iscrizioneaunalbopubblico deicittadini attiviinteressati. 

 
Articolo19-Ripartodelleresponsabilità 

 
 
1. Ilpattodicollaborazioneindicaedisciplinainmodopuntualeicompitidicura,rigenerazionee 

gestione condivisa dei beni comuni urbani concordati tra l'amministrazione e i cittadini e 

leconnesseresponsabilità. 

2. Icittadinichesiattivanoperlacura,rigenerazioneegestionecondivisadibenicomuniurbanirispon

dono personalmente degli eventuali danni cagionati, per colpa o dolo, a persone o 

cosenell'eserciziodellapropria attività. 

 
Articolo20-Tentativodiconciliazione 

 
 
1. Qualora insorgano controversie tra le parti del patto di collaborazione o tra queste 

edeventualiterzipuòessereesperitountentativodiconciliazioneavantiadunComitatocomposto 

da tre membri, di cui uno designato dai cittadini attivi, uno dall'amministrazione eduno di 

comune accordo oppure, in caso di controversie riguardanti terzi soggetti, da parte 

diquestiultimi. 

2. IlComitatodiconciliazione,entrotrentagiornidall'istanza,sottoponeallepartiunapropostadicon

ciliazione,di caratterenonvincolante. 

 
CAPOVII -DISPOSIZIONIFINALIETRANSITORIE 

 
 
Articolo21-Clausoleinterpretative 
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1. Allo scopo di agevolare la collaborazione tra Amministrazione e cittadini, le disposizioni 

delpresente regolamento devono essere interpretate ed applicate nel senso più favorevole 

allapossibilitàpericittadinidiconcorrereallacura,allagestionecondivisaedallarigenerazionedeibe

nicomuni urbani. 

 
Articolo22 -Entratainvigoreesperimentazione 

 
 
1.Leprevisionidelpresenteregolamentosonosottoposteadunperiododisperimentazionee 

divalutazionedelladuratadidueannidall’entratainvigore. 
 
 
Articolo23-Comunicazioneon-linedell’amministrazionecondivisa 

 
 
1. Al fine della corretta applicazione del presente regolamento l’amministrazione comunale 

siimpegna alla realizzazione di una sezione dedicata all’amministrazione condivisa sul 

portaleistituzionale che, oltre a consentire la pubblicazione dei patti di collaborazione 

stipulati, 

dovràsoddisfareleesigenzediinformazione,trasparenzaevalutazione,nonchéfacilitarelapartecip

azione on-line da parte di tutti i cittadini. I contenuti dello stesso portale debbonoessere 

georeferenziati,usabilieaccessibilisui principalidispositivitecnologici. 

 

Articolo24-Disposizionitransitorie 
 
 
1. 

Leesperienzedicollaborazionegiàavviatealladatadientratainvigoredelpresenteregolamentopotr

annoesseredisciplinatedaipattidicollaborazione,nelrispettodellepresentidisposizioni. 


